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Pasqua, 
gente che 
va gente 
che viene 

Shi i l i ig in auto 
per il week end: 

traffico in tilt 
Nella mattinata ingorghi nelle vicinanze di supermarket, merca­
ti rionali e negozi d'alimentari presi d'assalto dai vacanzieri 

Assalto al treno ieri a Termini 

Partono i romani per le vacanze di Pa­
squa, arrivano i turisti. E il traffico resta 
sempre caotico. Ieri mattina, ultimo gior­
no lavorativo prima del «ponte., Roma è 
stata invasa da un esercito di macchine 
che ha provocato code e rallentamenti un 
po' dappertutto, al centro e In periferia. 
Gli Ingorghi più forti si sono registrati 
nelle vicinanze di supermarket, mercatini 
rionali e grandi negozi alimentari presi 
d'assalto per i «rifornimenti» da week end. 
Nel pomeriggio, quando gli ultimi incerti 
si sono messi in viaggio sotto un sole an­
cora splendido la situazione è tornata 
normale e non è difficile prevedere che 
oggi in giro per la città si vedranno solo 
forestieri. O almeno tutti quelli che in 
questi ultimi giorni hanno avuto la fortu­
na di trovare un posto per dormire. Il 90 
per cento degli alberghi ha già affisso sul­
le porte di ingresso il cartello «tutto esau­
rito». 

Nella mattinata quasi tutte le arterie di 
accesso al Raccordo anulare sono state 
semlparalizzate da auto cariche di valige. 
Un serpente di circa quattro chilometri si 
è formato all'ingresso del casello Roma 
sud verso Napoli. La circolazione è stata 
intensa anche in direzione delle località 
montane laziali (le piste del Terminillo 
sono ricoperte da un metro e mezzo di 

neve) mete preferite questa volta, a quan­
to sembra, dai vacanzieri. 

Sul fronte delle Ferrovie nonostante 
siano stati predisposti 46 treni speciali in 
{tartenza o In transito da Termini, Tibur-

ina e Ostiense i dati confermano un pie* 
colo caio nel movimento del passaggeri. 
L'altro ieri sono partite 20.710 persone, 
circa 700 in meno rispetto ai 21.414 del­
l'anno scorso. In ogni caso gli addetti alla 
vendita dei biglietti agli sportelli hanno 
lavorato freneticamente e con tutta pro­
babilità continueranno a farlo ancora og­
gi-

Sulle autostrade il traffico e stato in­
tenso ma tutto sommato abbastanza 
scorrevole e grosse sorprese non dovreb­
bero esserci né oggi ne domani. L'unico 
punto nero è costituito dallo sciopero an­
nunciato dal personale dell'Aci soccorso 
Roma per il giorno di Pasquetta dalle 11 
alle 15 e dalle 19,30 alle 23,30. Nello stesso 

Storno incroceranno le braccia gli addetti 
el servizio su tutte le autostrade nel tur­

ni 11-15 e 19-23. In quelle ore si blocche­
ranno le centraline telefoniche del 116 che 
raccolgono le segnalazioni di soccorso. Le 
agitazioni sono state proclamate dopo la 
rottura delle trattative per il rinnovo con­
trattuale. 

v. p. 
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Il tempo che si prevede incerto non sembra frenare la voglia di partire 

«E I I I prima»: ciak, si gira 
Romani fuoriporta e americani in «casa» 
File ai caselli autostradali - Posticipate le settimane bianche -1 giovani preferiscono la vecchia Europa, ai «grandi piace l'esotico» - Crollo 
dei turisti «made in Usa», ma arrivano tedeschi, spagnoli e francesi - Gli «alleati» ci hanno tradito? «È troppo presto per dirlo» 

I meteorologi non fanno previsioni confortanti: sarà una 
Pasqua nel segno dell'incertezza e la situazione dovrebbe 
farsi ancora più critica 11 giorno di Pasquetta. Ma abbacinati 
e storditi da questa viglila assolata molti romani sicuramen­
te dopo la maglietta della salute si toglieranno anche ogni 
scrupolo e parteciperanno In massa alla sfida della gita fuo­
riporta. Molti — e le lunghe file di Ieri al caselli delle auto­
strade lo confermano — hanno addirittura deciso di dare 
vita ad una «prima» eccezionale dell'Esodo. Anche alla stazio­
ne Termini si vive da alcuni giorni il clima delle ferie. Lun­
ghe code alle biglietterie che hanno macinato migliala di 
ticket. Nella giornata di mercoledì ne sono stati venduti 21 
mila (circa 11 30% in più di una giornata normale, come 
spieghiamo nel pezzo qui accanto). 

Ma dove vanno l romani che non si accontentano più del 
pranzo di Pasqua In famiglia e della scampagnata? Una 
grossa fetta ha posticipato la «settimana bianca» per farla 
coincidere con questa Pasqua «bassa». Frotte di sciatori, fa­
voriti anche dalla neve che tiene, hanno raggiunto le stazioni 
invernali. Chi Invece la neve l'ha già vista o non la può pro­
prio vedere è partito alla volta di spiagge assolate e acque 
incontaminate. «Il Marocco, le Maldive e 11 Kenla vanno for­
te., dicono alla agenzia di viaggi «Francorosso International». 
I giovani sembrano preferire mete meno esotiche. I giovani 
romani vanno soprattutto a Parigi, Londra, Vienna, Amster­
dam e Barcellona. «Anche Atene —» dicono al centro turistico 
giovanile — ma ci vanno soprattutto 1 liceali in gita scolasti­
ca». I soci «adulti» del Cts Invece scelgono 1 Caralbl, i paesi del 
Medio Oriente e le Maldive, 

In aumento sono anche coloro che le vacanze le vogliono 
fare portandosi appresso la «casa». Prendere un camper in 
affitto è una soluzione-vacanza che si sta facendo sempre più 
strada. «I nostri 150 camper — dice Vincenzo decotti, re­
sponsabile della flotta Safarlland — sono tutti impegnati e 
stiamo già lavorando per aumentare 11 parco macchine per 
prepararci all'appuntamento clou delle ferie estive». Gente 
che va, gente che viene... A giudicare dal numero del pullman 
parcheggiati, di turisti stranieri a Roma ne devono essere 
arrivati molti. Sembra che per questo primo assaggio della 
stagione turistica gli alberghi abbiano fatto 11 pieno. Fino a 
qualche giorno fa del 60 mila posti letto disponibili ne risul­
tavano occupati 50 mila. Quelli ancora Uberi sono quelli di 
prima categoria. Aspettavano i clienti americani, ma nelle 
file delle truppe turistiche «made in Usa» si sono creati vuoti 
paurosi. «Si, conferma Gustavo De Marsanlch, direttore del­
l'Ente provinciale del turismo — sul fronte del turismo ame­
ricano 11 crollo è notevole. Sarà per 1 vantaggi minori che 
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offre In questo momento il dollaro e per la situazione Inter­
nazionale. In compenso aumentano gli europei. In forte rial­
zo l tedeschi, gli spagnoli e 1 francesi mentre stabile rimane 
l'afflusso di giapponesi». E le stanze di lusso resteranno vuo­
te? 

«Non credo — risponde ti direttore dell'Ept —, In questo 
momento c'è una grande richiesta di camere singole, ma la 
nostra rete alberghiera è ancora strutturata sulle camere 
matrimoniali. La concezione del turista "sir.gle" non è stata 
afferrata ancora appieno dai nostri albergatori. Credo co­
munque che un po' perché costretti dalla scarsità di camere 
e un po' tenendo anche conto dell'ondata turistica dell'ultl-
m'ora non resterà nessun letto Ubero». Ma 11 calo degli ameri­
cani non vi preoccupa? 

«Certo, anche perché si tratta di turisti "generosi", ma non 
penso che quello di Pasqua possa essere un test valido. Que­
sto da sempre è soprattutto un periodo di turismo giovanile e 
religioso. E l'arrivo degli americani non ha mai coinciso con 
quello degli studenti e dei pellegrini. Prima di dire però che 
gli americani ci hanno "tradito" bisognerà aspettare ancora 
un palo di mesi». 

Ronaldo Pergolini 

Guadagnolo, Cervara, Posta Fibreno: tre passeggiate nel Lazio per chi resta in città 

Sui monti Prenestini: 
boschi, santuari 
e trattorie tipiche 

Questa gita è davvero «fuori-
porta»: sui Monti Prenestini, 
non lontani dalla capitale ma 
ancora poco conosciuti. Rag­
giungerli è semplice, basta 
.prendere le vie consolari Cesili-
na o Prenestina e arrivare a Pa-
lestrina. L'antica Preneste è la 
base per tutte le escursioni che 
si vogliono effettuare sui Monti 
Prenestini. Da qui parte la pro­
vinciale per Castel S. Pietro, 
Capranica Prenestina e Guada­
gnolo. Per non affaticarsi trop­
po conviene attraversare i pri­
mi due paesi senza ferrarsi (an­
che se un'occhiata alla piazzet­
ta di Castel San Pietro, immor­
talata dal film «Pane amore e 
fantasia» conviene darla) e 
puntare su Guadagnolo. Si sale 
tino a 1218 metri, il nucleo abi­
tato più alto della provincia di 
Roma. Da una terrazza aperta 
si può ammirare uno splendido 
panorama che spazia fino al 

mare. Sotto Guadagnolo c'è il 
santuario della Mentorella, co­
struito su uno sperone dei mon­
ti Caprini e ricoperto da una 
fitta macchia di lecci: lo spetta­
colo è veramente superbo. Al­
l'interno della chiesa vi sono af­
freschi del XVII secolo. 

Lungo tutto l'itinerario de­
scritto e possibile sostare per il 
picnic. Bellissime, in proposito, 
«Leprata» enonne distesa di 
verde a 2 chilometri da Guada­
gnolo, il posto ideale per chi 
vuole trascorrere una giornata 
all'aria aperta. Naturalmente 
in tutti i paesi del percorso vi 
sono trattorie tipiche, famose 
per le loro specialità che vanno 
aaUe classiche fettuccine alle 
pappardelle al sugo di lepre, 
dal castrato alle carni cotte alla 
brace. Insomma, è senz'altro 
una gita piacevole, comoda e 
che certamente merita un bis. 

(Carmen Lullu) 

Nel verde dei Simbruini 
un paese antico 
che ama Vane moderna 

Sembra quasi impossibile che a 70 chilometri da Roma 
possa esistere un paese antico, integro nella sua bellezza sto­
rica: Cervara, il «luogo del cervi». Come arrivarci dalla capita­
le? Due le alternative. La prima, assai più suggestiva, è quella 
di percorrere la Tiburtlna fino ad Arsoli (61 chilometri da 
Roma). Qui si prende la strada provinciale per Cervara, che 
sale verso la rocca in un susseguirsi di panorami indimenti­
cabili. Seconda possibilità, l'autostrada Roma-L'Aquila, 
uscendo a Mandela; di 1) la Tiburtlna fino ad Arsoli. Non è 
possibile entrare con la macchina nel paese. Esiste un ampio 
parcheggio dove lasciarla in basso e tre meravigliose scale 
d'accesso (una è «la scalinata degli artisti») che conducono 
direttamente nel cuore del centro storico. L'anno scorso è 
stato Istituito il museo della pace con opere di Guttuso, Ma-
strolanni e altri, esposte anche nelle case antiche dei cervaro-
11. Inerpicandosi tra le viuzze strette, sulle mura si possono 
trovare murales e poesie di Ungaretti. Pasolini, Incise con il 
laser sulla pietra nuda. Per gli amanti dell'architettura anti­
ca la chiesa Collegiata del '400 con torre campanaria e altre 
chiesette e cappelline come S. Maria della Portella, dove è 
conservata una stupenda donna con bambino di terracotta. 
Dalla rocca si gode invece una visione unica della provincia 
romana: tutti ISimbrulnl, gli Ernlci, l'intera valle dell'Anle-
ne. Otto chilometri sopra Cervara c'è Campaegll con una 
natura verde e selvaggia, fatta di boschi, prati e vallette. 
Nelle trattorie la specialità è l'arrosto alla brace. 

(Antonio Cipri&ni) 

Una gita sul lago 
a due passi dal parco 
nazionale d'Abruzzo 

Molti romani non sanno che 
nella zona sud-orientale della 
Cociaria si estende una delle 
zone più beile ed interessanti 
del basso Lazio: la Valle di Co­
rnino. Alle porte deUa valle, si 
trova U lago di Posta Fibreno, 
un raro esempio di ambiente 
incontaminato, circondato da 
una lussureggiante vegetazio­
ne. Il tragitto (anche se lungo) è 
facilmente percorribile dalla 
capitale: si prende l'AZ fino a 
Frosinone e si prosegue sulla 
provinciale per Sora. Presto si 
incontra la famosa abbazia di 
Casamari, un inconfondibile 
segnale che siete sulla strada 
giusta. Dopo una quindicina di 
chilometri c'è Som e dopo un 
bereve tragitto (la segnaletica è 
sufficientemente chiara), final­
mente il lago di Posta Fibreno. 

Dopo il pranzo al ristorante 

(le trote sono ottime), consi­
gliamo una rilassante passeg­
giata in barca o in pedalò. Nel 
pomeriggio si può raggiungere 
in pochi minuti San Donato 
con i suoi antichi resti della ci­
viltà Sannita. Risalendo la 
montagna per circa tré chilo­
metri si attraversa il paese fino 
alla Rocca di San Bosco, a oltre 
mille metri d'altezza. Ripren­
dendo il viaggio, vale la pena dì 
passare per Atina, con mille vi­
coli caratteristici e il maestoso 
castello dei Cantelmo. oggi se­
de del comune. Atina e uno dei 
più antichi centri italici, con 
grandi tradizioni preromane; 
anche nei suoi angoli più isola­
ti, rimangono numerosi resti di 
colonnati, busti di pietra ed an­
tichissimi capitelli. Dal paese si 
può arrivare facilmente all'au­
tostrada a Cassino per tornare 
a Roma. 

(Dario Faceti 

didoveinquando Una scena di «Nera», messo 
in scena dal gruppo Panna 
Acida 

«Nera», e il giallo diventa teatro 
Va in scena al Teatro dell'Orologio uno 

spelinolo del gruppo milanese Panna Acida, 
Nera. Lo spettacolo è intelligente, ci è piaciu­
to e ci sentiamo, pertanto, di consigliarlo. Nel 
frattempo facciamo due chiacchiere con Car­
lina Torta regista e coautiice, con Laura Fi­
schietto. del testo e tra i fondatori, nel 1980, 
del gruppo. La storia non si sa dove comincia 
né dove finirà, eppure è un giallo™ «È come 
un thrilling teatrale, ma è più giusto dire che 
nasce dalla fusione delle passioni delle due 
autrici, quella di Laura per 11 romanzo giallo 
e quella mia per li teatro e per la tecnica 
teatrale dell'immedesimazione dell'attore 
nel personaggio. SI tratta di cogliere, grazie 
alla tecnica suspense ed Investigativa del 
giallo, gli aspetti più profondi (e forse perico­
losi) di chi decide per una professione come 
quella dell'attore». 

Il vostro metodo di lavoro è basato essen­
zialmente su questa strategia dell'immedesi­
mazione... «Senza dubbio. A noi servono tre 
mesi per mettere in piedi uno spettacolo, me­
si di "scavo" interiore, di autoanalisi. Per 
esemplo, per uno del nostri spettacoli prece­

denti, Scala F, in cui eravamo in scena due 
vecchiette, siamo state per un periodo dentro 
un ospizio. È un training duro, ma è quello 
che rende vitale questo lavoro e lo fa amare». 

Dopo alcune regie collettive questa è la tua 
prima regia, e tra non molto ne seguirà 
un'altra. Come fa notte. «Sì, sempre una col­
laborazione con Laura Fischietto, ma questa 
volta la scrittura è Interamente sua. Lo spet­
tacolo debutterà all'Estate flesolana In luglio 
e lo porteremo In giro per l'Italia la prossima 
stagione». 

Pensate di avvalervi d'ora in avanti di un 
«drammaturgo» di compagnia, di tentare 
quello che qui in Italia è ancora utopico? 
«Questo non lo sappiamo, per adesso con 
Laura ci troviamo bene e speliamo che conti­
nui.. Sarà ancora un giallo? «No. si parlerà 
della cometa di Halley e di una famiglia di 
quattro fratelli» anche In questo caso due 
Idee che appartengono al nostro mondo crea­
tivo e che volevamo metter In scena».. 

A Roma, fino a domani 30, sono in scena: 
Heldemarle Ackermann, John Murphy, Car­
lina Torta, Marco Zannoni. 

Antonella Marron* 

Quando P< 
diede il benservito 

all'omnibus a cavalli 
Ricordi di una Roma sparita che va in tranvay e in omni­

bus a cavalli desumati da una vecchia guida, dato che il 
racconto orale sarebbe Impossibile essendo trascorsi più di 
cento anni. Il servizio a traino animale indubbiamente esi­
steva già prima del 1870. D'inverno si viaggiava a vettura 
chiusa e d'estate in «giardiniera». Caratteristici erano 1 tre 
lumi a petrolio di ogni carrozzone: uno avanti, l'altro dietro 
In alto e uno nell'interno per II pubblico. Pensate che l'ultima 
linea di questo tipo, piazza S. Pantaleo-Ferrovia, giunta a 
Palazzo Valentin! dove sta oggi la Provincia, prima di inizia­
re la salita dt via IV Novembre-via Nazionale, era costretta a 
fermarsi per ricevere il soccorso di una muletta che alutasse 
a superare l'erto percorso. Questo fatto dette la stura allo 
spirito popolare che cantava: «Te sei fatto rimorchia' dalla 
muletta!». 

Nel 1911, essendo sindaco Nathan, avviene la grande «rivo­
luzione elettrica* del trasporti. Si apriva la grande Esposizio­
ne ed anche 11 nuovo ponte Vittorio per motivare l'ingresso 
trionfante del primo tram che dalla Ferrovia filava sparato a 
San Pietro. Ma entrarono in funzione anche altre linee, come 
la piazza Venezia-piazza del Popolo, la quale, per evitare il 
Corso troppo affollato, faceva il seguente itinerario: piazza 
Ss. Apostoli, via S. Marcello, via dell'Umiltà, via delle Vergi­
ni, via delle Muratte, piazza di Trevi, via della Stamperia, 
Tritone. Due Macelli, piazza di Spagna, via del Babulno e 
piazza del Popolo. Questa linea era a conduzione familiare, 
per antica concessione gestita da un tale Domenico CeclneUl 

• ATACAMA — Oaf 1* 
all'i 1 aprile al teatro sta Pira­
mide» Sala A (via Benzoni). a 
gruppo ti giorni deJJ'Iraa» porta 
in scena tAtacams». nato dal­
l'esperienza dell'attraversa­
mento del deserto sudamerica­
no dì Atacama fatto dal gruppo 
rwl febbraio '82. Regia di Rena­

to Cuocolo. 
• RISORGIMENTO GRECO 
— Per la mostra di Palazzo Ve­
nezia vengono organizzata visi­
te guidata: tutti i giorni par le 
scuole (gratuite), sabato e do­
menica per pubblico e associa­
zioni culturali. Prenotazioni al n. 
862717. 

Alcune uova pasquali russe, 
raffinati prodotti di antica 
tradizione 

In principio fu il caos, 
poi la vita in forma 

di un uovo (di Pasqua) 

che morendo lasciò il servizio nelle mani della moglie Rosa­
ria Alfanl, per cui fu detta «la linea della vedova*. . 

E che vedova! Grassoccia, imbeUettata, godeva di questo 
suo destino «pubblico* che la faceva stare esposta agli occhi 
di tutti, seduta pomposamente sul suo tranvetto, su e giù. più 
volte al giorno, tanto da divenire una vera e propria mac­
chietta sotto gli strali della satira più feroce. Un'altra «corsa», 
ogni tredici minuti, partiva da piazza della Cancelleria fino a 
Porta Pia. Da piazza Montanara (dove si svolgeva 11 pittore­
sco «mercato delle opere», cioè l'ingaggio della manovalanza) 
si poteva raggiungere piazza Cola di Rienzo, nel quartiere 
Prati, ancora fresco di calce, ogni 15 minuti, durata del per­
corso: 15 minuti. I prezzi erano esposti all'Interno della vettu­
ra; vi erano frazionamenti di tariffe, ma In genere il biglietto 
non costava più di 5-10 centesimi. 

La Società Romana Omnibus e Tranvay aveva la sua sede 
in piazza Grazioli (vicino al Collegio Romano) e sorse In con­
correnza alla ditta Marini che gestiva oltre che gli omnibus a 
cavalli anche altri importanti servizi cittadini quale quello 
del vigili urbani, del trasporto delle Immondizie e delle pom­
pe funebri. 

L'ultima linea superstite fu quella che andava da piazza 
Montanara a piazza del Popolo attraversando, questa volta, 
11 Corso Umberto I. Questa linea su soppressa all'incirca nel 
1914 e cioè solo prima della grande guerra, essendo termina­
ta la concessione della vedova Ceclnelli «uccisa da un colpo 
apoplettico quando tutta tnflocchettata compiva l'ultimo 
show in tranvay verso piazza del Popolo..,». 

Domenico Pertica 

Donare un uovo nelle fe­
stività pasquali è un gesto 
che rientra nell'uso comune 
del nostro costume di vita. 
Ma perché un uovo? Perché 
nel giorno di Pasqua? A que­
ste e altre domande risponde 
il libro di Pierugo Manasse, 
«L'uovo di Pasqua - magia e 
simbolo», edito dal Fratelli 
Palombi per la collezione an­
tiquaria-collezionismo. 

Con la sua struttura da 
manuale pratico, In undici 
capitoli «racconta» . tutto 
quello che avremmo voluto 
sapere sull'uovo di Pasqua: 1 
suol significati mistici, le 
leggende fantastiche che gli 
ruotano Intorno, la sua sim­
bologia, i valori superiori at­
tribuitigli dal mondo antico 
in poi da tutu 1 popoli. Un 
lavoro di Iniziazione alla de­
cifrazione delle decorazioni, 
dei simboli e delle immagini 
che tradizionalmente veni­
vano raffigurate sulle uova 
pasquali. E la massima 
espressione di quest'uso, di­
ventata artigianato di altis­
sima qualità per soddisfare 11 
gusto dell'aristocrazia otto­
centesca di tutta Europa, 
viene presentata e descritta 
con illustrazioni dell'artigia­
nato russo e di alcuni rarissi­
mi esemplari della ditta Fa-
bergé. 

XnfatU, proprio nella Rus­
sia degli Zar, In particolare 
in quella dei Romanov, c'è 

stata la maggiore produzio­
ne di uova pasquali di altissi­
mo valore artistico con una 
«ostentazione di ricchezza* 
senza precedenti. I materiali 
utilizzati: oro, argento, pie­
tre dure, ma anche vetro e 
legno. 

Forse è stata questa pre­
ziosità o la ripetizione di ge­
sù per tradizione e senza co­
scienza a seppellire del tutto 
1 valori originari della dona­
zione di un uovo all'inizio 
della primavera. E lo sforzo 
di Manasse è proprio quello 
di far capire come tale praU-
ca abbia delle origini dai si­
gnificati cosmologici, che 
addirittura rappresenta una 
continuità dagli antichi riU 
popolari contadini lesaU alle 
religioni naturalistiche, alla 
pasqua ebraica, fino a quella 
crisuana. 

Da sempre l'uovo è un 
simbolo di vita. Generato da 
un volaUIe o da un serpente, 
simboleggia 11 nucleo dai 
quale nasce 11 mondo. Alla 
sua forma si riconducono 
idealmente tutte le altre for­
me della natura, dal partico­
lare all'universale, n suo In­
terno viene paragonato al 
cosmo: il cielo, la terra ordì-
nau dopo u caos Iniziale. Per 
questo, 11 gesto di donare un 
uovo ha mantenuto «Inalte­
rato nel tempo il suo signifi­
cato di profondo atto di 
amore». 

Gianfranco D'Ateneo 


